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Johnny Depp, con pancia, baffo
e molti anni sulle spalle, nel film

“City of Lies” da giovedì
sui nostri schermi.

«Mai incontrato un uomo
puro e buono come Russell»
SilviaDi Paola

CINEMA La giustizia secon-
doRussellPoole,detective
della polizia di Los Ange-
les passato alla storia per
aver indagato sulla morte
dei rapperTupacShakure
The Notorious B.I.G., casi
tuttora rimasti irrisolti.
Luiha la facciadiun John-
nyDeppconpancia,baffo
e molti anni sulle spalle e,
in City of Lies (da giovedì in
sala) poverà a trasmetter-

vi la frustrazione e il dolo-
re di chi cerca la giustizia
inunmondochedellagiu-
stizia e della verità non sa
che farsene.
Depp, chi era l’uomo che in-
terpreta?
«Un uomo ossessionato
dalla verità, cosa che gli è
costata la famiglia, il lavo-
ro, il mondo. Tutto. In no-
me del suo desiderio di
giustizia, della sua voglia
di non accettare la corru-
zione tra i suoi colleghi,

nel suo bisogno di denun-
ciare ha perso tutto».
Achihapensatointerpretan-
dolo?
«Solo a lui perché non ci
sono più uomini così. È
davvero raro trovarequal-
cuno così puro, buono e
concentrato sul proprio
lavoro.E,badatebene,qui
nullaèedulcorato.Russell
Poole era davvero così co-
me lo raffiguriamo».
Che cosa vorrebbe che arri-
vasse al pubblico?

«Spero di arrivare a tocca-
re alcune corde del cuore
dellospettatore,vorreisti-
molarlo olte che infor-
marlo. Spero che questo
filmsia evocativoeprovo-
catorio, e spero che lo fac-
cia riflettere sul fatto che
ogni uomo può fare la dif-
ferenza,ancheseèdasolo.
I casi trattati sono ancora
irrisolti. Abbiamo cercato
direndereomaggioadelle
persone che non merita-
no di essere dimenticate».

Capotondi,
Matano
e un gorilla
FILM Lei, Cristiana
Capotondi, invidia
agli animali il non
dover scegliere che
significa molto meno
stress e preoccupa-
zioni, lui FrankMa-
tano, invece, l’istin-
to, il poter fare ciò
che si sente oltre
ogni regola. Ma tutti
e due si troveranno
in grossa difficoltà
con un gorilla in ca-
sa, dopo che una cau-
sa intentata e vinta
contro lo zoo gli la-
scerà questo onere
non da poco. Vedrete
come e perché nel-
l’ultimo film di Luca
Miniero, Attenti al go-
rilla (da giovedì in sa-
la) che, come raccon-
ta il regista: «nasce da
una sentenza ameri-
cana e diventa un rac-
conto sull’istinto che
la famiglia spesso
mette a tacere, anche
attraverso il pensiero
di un gorilla che
guarda gli uomini
convinto che Darwin
si sbagliava di grosso:
non è l’uomo a di-
scendere dalla scim-
mia, ma la scimmia a
discendere dall’uo-
mo». S. D. P.


